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Iteri, aerei, navi, bus 
La difficile scommessa dei trasporti 
La relazione di Luciano Mancini ai 567 delegati della Filt - Con la riforma dell'azienda Fs una vittoria 
politica - La presenza del ministro Signorile e del presidente Ligato - Interrogativi sul nuovo Ente 

dal nostro Inviato 
NAPOLI — È 11 primo con­
gresso del sindacato traspor­
ti della Cgll con le ferrovie 
riformate. Sono due mesi 
che l'azienda del treni non è 
più una delle tante branche 
dell'amministrazione pub­
blica dello Stato. E un ente 
autonomo, responsabile del 
suol bilanci e quindi, si spe­
ra, attento a costi e ricavi. Si 
dovrebbe cambiar pagina e 
tutti, più o meno, hanno sa­
lutato con soddisfazione l'in­
versione di tendenza annun­
ciata. 

I sindacati per primi. Per 
anni si sono battuti per que­
sta riforma e ora la salutano 
come «un grande successo 

EDittico». L'espressione è di 
uclano Mancini, da pochi 

mesi segretario generale del­
la Fllt-Cgll, che legge la sua 
relazione davanti a 567 dele­
gati riuniti da Ieri mattina al 
cinema-teatro Corso di Na­
poli per un congresso di 4 
5torni. Rappresentano 

25.835 iscritti e sono stati 
eletti da 156 congressi com-

prensortall e da 21 regionali. 
Rappresentano anche le tan­
te categorie che compongo­
no questo tslndacatone»: la­
voratori dei porti, hostess, 
ferrovieri, marinai, piloti, 
autoferrotranvieri, traspor­
tatori, 

I treni sono solo uno spez­
zone, ma del più grossi, deci­
sivi e, nello stesso tempo, de­
boli del sistema del trasporti. 
Perché da anni vivono In bi­
lico tra il collasso possibile e 
11 rilancio tecnologico più 
volte annunciato e mal de­
collato. Anche la riforma fa­
rà questa fine? I dirigenti 
sindacali hanno visto di 
buon occhio l'arrivo a Napoli 
per 11 loro congresso del mi­
nistro del Trasporti Claudio 
Signorile e del presidente del 
nuovo ente del treni, Ludovi­
co Ligato. Non è stata solo 
una visita di cortesia la loro. 

Entrambi sono entrati nel 
problemi al centro della di­
scussione del sindacato. Si­
gnorile per dire che ha ap­
prezzato molto la scelta del 
rappresentanti del lavorato­

ri di scendere In campo per 
la riforma. Però «ora bisogna 
avere pazienza e prudenza, 
anche se è irreversibile la fi­
ne dell'assistenzialismo al 
treni». Ligato ha fatto pole­
mica, non tanto con 1 sinda­
cati, ma con chi, dice lui, cer­
ca di ridimensionare sul na­
scere Il nuovo ente. Il presi­
dente delle Ferrovie punta 
l'indice sull'ottava commis­
sione del Senato che sta di­
scutendo un disegno di legge 
(presentato a suo tempo da 
Signorile) che «è un attacco 
al potere di autoregolamen­
tazione che la legge ricono­
sce all'ente». Se 11 lesto pas­
sasse così com'è «vorrebbe 
dire che a livello parlamen­
tare ci si è già pentiti della 
riforma appena attuata». Pa­
role pesanti: preludono una 
polemica altrettanto pesan-

Il segretario della Flit nel­
la sua relazione ha breve­
mente chiarito che cosa le 
Ferrovie riformate devono 
essere e che cosa non devono 
essere. Non devono essere, 
soprattutto, un mammuth Claudio Signorile 

burocratico, ma «un ente che 
si deve caratterizzare per 
una struttura funzionale de­
centrata territorialmente e 
per il pieno utilizzo dello 
staff di gestione che viene re­
sponsabilizzato sul risulta­
ti!. Devono somigliare ad 
una grande Industria senza 
inserirsi In uno scenario di 
•privatizzazione delle ferro­
vie». 

Mancini non ha detto se In 
questi primi due mesi la 
nuova direzione si è mossa 
sulla via giusta. Ha lasciato 
in sospeso II giudizio riba­
dendo, però, che 11 sindacato 
«si vuole misurare da subito 
con 11 nuovo consiglio di am­
ministrazione». I segnali che 
in questi primi tempi sono 
arrivati al sindacati non so­
no, comunque, piaciuti 
granché a parte l'uscita tem­
pestiva suila questione della 
camionale Firenze-Bologna 
(le Fs si sono candidate ad 
un tracciato alternativo a 
quello dell'Anas) Il resto è 
parso al di sotto del necessa­
rio. Messo di fronte alla ne­
cessità di una «rivoluzione 

§lobale». 11 nuovo consiglio 
l amministrazione non ha 

affrontato una discussione 
sulle strategie, sui grandi In­
terventi, le prospettive. 

Ed è Invece su questo ter­
reno che il sindacato della 
Cgll vuole misurarsi. Nelle 
Ferrovie come negli altri set­
tori. Lo sta facendo, ad 
esemplo, nella vertenza degli 
autoferrotranvieri (11 24 ci 
sarà uno sciopero nazionale) 
nella quale mette al primo 
punto la riforma delle azien­
de. E lo fa anche prefiguran­
do sistemi più snelli di con­
trattazione. Mancini ha ipo­
tizzato un quadro contrat­
tuale unico per tutto l'insie­
me del trasporti, cioè alcuni 
Istituti minimi validi per tut­
ti 1 lavoratori di questo setto­
re. Ma questa posslblltà pre­
suppone che il tavolo di di­
scussione non sia più fram­
mentato come oggi; la Fllt-
Cgll chiede, appunto, che le 
varie controparti si unifichi­
no e si presentino alla di­
scussione con un'unica' 
«agenzia rappresentativa». 

Daniele Martini 

Nucleari o «verdi»? 
Gli elettrici hanno 
una «terza via» 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Giorgio Bucci 
l'ha definita «una sintesi fra 
le due tesi», È la proposta sul 
nucleare che II sindacato di 
cui è segretario, la Fnle-Cgll 
(elettrici, gasisti ed acque-
dottistl), ha lanciato ieri 
mattina, con l'apertura ad 
Abano del suo congresso na­
zionale. Nella Cgll si con­
frontano, sull'energia nu­
cleare, una tesi favorevole 
(cui aderisce anche il sinda­
cato energia) ed una contra­
rla. I consensi del delegati, 
nel vari congressi svoltesi fi­
nora, si sono divisi in due, 
senza nette prevalenze. Cosa 
propone oggi, come «punto 
di sintesi», la Fnle? «Un pro­
nunciamento della Cgll che 
consideri 11 progamma nu­
cleare concluso, e quindi li­
mitato alla costruzione delle 
tre centrali per seimila me-
gawat previste dal plano 
energetico nazionale». In­
somma, un si al nucleare 
non assoluto, ma ridotto ri­
gorosamente ai progetti esi­
stenti. È una ipotest pratica­
bile? Secondo Bucci si: le due 
tesi della Cgll sull'energia 
«sono divise solo dalla que­
stione nucleare, mentre sul 
resto — priorità da rispar­
mio energetico, uso di fondi 
rinnovabili edl metano e car­
bone, difesa dell'ambiente 
ecc. — non ci sono diversità». 
A favore di un limitato pro­
gramma nucleare, afferma 
Bucci, giocano due fattori: 
l'esigenza di appropriarsi di 
tecnologie «da utilizzare nel­
la strategia della transizione 
verso le nuove energie del fu­
turo», accrescendo l'autono­
mia nazionale; e l'assicura­
zione che «11 nucleare è go­
vernabile dall'Interno delle 
centrali in termini di sicu­
rezza; ciò che manca, sem­
mai, sono i plani di sicurezza 
civile all'esterno». Ce un fat­
to recentissimo, natural­
mente, che potrebbe rendere 
superflui tanto il ricorso al 
nucleare quanto la ricerca di 
risparmi energetici: la cadu­
ta vertica del prezzi Opec fa 
tornare conveniente 11 ricor­
so al petrolio. Ma Bucci ha 
liquidato l'argomento: «la 
caduta del prezzi può essere 
temporanea», e ci sono co­
munque tanti altri fattori in­
ternazionali di Incertezza. 
Sarebbe disastroso rivedere 
indirizzi energetici nazionali 
rilanciando le centrali ad 
olio combustibile per poi ri-

• •• 
trovarsi, al primo mutamen­
to, più dipendenti e indebita­
ti di prima. Meglio piuttosto 
Investire le migliala di mi­
liardi che si stanno rispar­
miando in questi giorni dopo 
11 crollo del prezzi del petro­
lio «In parte per la riduzione 
delle tariffe, In parte per ac­
crescere investimenti nella 
ricerca». • 

Il «patto per il lavoro» pro­
posto dalle tesi Cgll è l'altro 
cardine del dibattito del con­
gresso Fnle. Bucci ha strap­
pato gli applausi quando ha 
sottolineato che il nuovo 
contratto del dipendenti 
Enel (115 mila, 11 grosso del 
145 mila del settore energia) 
non sarà firmato se non si 
ottengono riduzioni di orario 
e nuova occupazione. Del re­
sto a questo sono giunti i 
contratti già siglati, o in pro­
cinto di esserlo: 1100 assun­
zioni in tre anni all'Italgas, 
accordo con la Federgasac-
qua-Cispel (aziende municl-
pallzate) per duemila posti di 
lavoro nuovi e la riduzione a 
38 ore dell'orario di lavoro 
settimanali. Buoni risultati, 
Insomma anche se Bucci ha 
criticato duramente «la filo­
sofia accentratrice sia del­
l'Enel che della Federgasac-
qua». Con l'accusa per la pri­
ma, In partlcolare,'dl versare 
in uno stato di «incertezza e 
sostanziale paralisi» a causa 
del mancato rinnovo del ver­
tici, da tempo scaduti. Fran­
cesco Corbellini, presidente 
dell'Enel, era presente ai la­
vori ed è Intervenuto per ri­
fiutare quest'ultimo appun­
to. L'attenzione del Fnle non 
è rivolta comunque, solo alle 
grandi aziende. Bucci ha sol­
lecitato maggiore attenzione 
«per i piccoli numeri, che 
sommati assieme fanno oggi 
numeriplù grandi di quelli 
delle maxi fabbriche, per le 
piccole categorie (come la 
nostra, ad esemplo, definita 
strategica), per le piccole 
aziende ecc. che sono state, 
nel fatti, ai margini dell'Inte­
resse della Cgll». Anche per 
questo la Fnle proporrà l'in­
serimento nella piattaforma 
rivendicati va per il «patto del 
lavoro» dell'idea di «una car­
ta dei diritti del lavoratori 
delle piccole aziende, avente 
forza di legge che possa sup­
plire ai limiti di un potere 
contrattuale e coflittuale og­
gi molto basso». 

Michele Sartori 

~ Nostro servizio 
MONTECATINI — SI è 
aperto ieri, con la relazione 
Introduttiva del segretario 
generale Gianfranco Testi, Il 

Srimo congresso della Filpt-
gll, l'organizzazione di ca­

tegoria del lavoratori poste­
legrafonici e delle telecomu­
nicazioni. L'assise si conclu­
derà venerdì con l'intervento 
del segretario confederale 
Cgll Lucio De Carlini. 

Nel suo intervento fatto 
davanti a una platea di 401 
deleati, 200 Invitati e le dele­
gazioni di Spagna, Grecia, 
Francia e Portogallo (que­
st'ultima accolta con un lun­
go, caloroso, applauso per 
l'importante risultato politi­
co conseguito dalla sinistra 
nelle elezioni presidenziali di 
domenica scorsa), Testi ha 
sottolineato l'importanza 
strategica del problema la­
voro. ' ' 
- In una «società che cam­
bia ed appare disarticolata 
nella ricerca di nuovi equili­
bri» ha detto «ci presentla-
mocon un progetto che trae 
la sua forza dai prìncipi di 
solidarietà e progresso. Il 
patto per 11 lavoro ripropone 
la centralità di tale valore». 

Anche In questo congresso 
ha avuto eco la polemica «su-

Telecomunicazioni, come 
sconfìqaere l'idea 
che «privato è meglio» 
La relazione del segretario Testi: con Panento dell'informatica, 
U settore può diventare fattore di sviluppo dell'intera economia 

settata dalle riflessioni di 
Lama circa un patto tra pro­
duttori e le conseguenti pre­
se di posizione del segretario 
generale della Flom Sergio 

laravint». In merito a ciò 11 
segretario generale della 
Filpt ha messo In guardia 
dal pericolo di creare una 
contrapposizione «nominali­
stica e di schieramento» ed 
ha chiarito che essendo 11 
patto per 11 lavoro la propo­
sta strategica della Cgll «esi­
ste anche il problema delle 
alleanze che debbono essere 
acquisite per rendere percor­

ribile tale strategia». 
«Certamente» ha poi pun­

tualizzato Testi «un patto 
con Mortillaro che ipotizza 
la marginallzzazione del sin­
dacato non è pensabile. Dob­
biamo riaffermare la priori­
tà del potere democratico ri­
spetto all'assolutismo delle 
politiche padronali». 

Dopo aver affrontato le te­
matiche generali che sono in 
discussione nella Cgll, la re­
lazione è passata ad analiz­
zare le grandi trasformazio­
ni che stanno attraversando 
il settore. Con l'avvento del­

l'informatica e della telema­
tica, infatti il settore delle 
poste e delle telecomunica­
zioni sta diventando «fattore 
d'impulso e di innovazione» 
della vita economica del pae-
seJ3 quindi occasione poten­
ziale per la creazione di oc­
cupazione legata alle nuove 
figure professionali che l'e­
spansione delle nuove tecno­
logie crea. 

«Gravi carenze di indirizzo 
programmatico, però» ha ag­
giunto Testi «hanno dato re­
spiro a pericolose spinte pri­
vatizzatile! ed alla tendenza 

a risanare aziende private 
con fondi dello Stato. Pro­
prio per questo è necessario 
che sotto 11 suo controllo 
quest'Indirizzo programma­
tico prenda forma anche se­
condo le Indicazioni suggeri­
te dalla Fllpt-Cgil». 

Indicazioni, proposte, sug­
gerimenti, politiche di plano. 
Che si devono accompagna­
re—e questo lo ha detto be­
ne la prima giornata del con­
gresso di Rimini — ad una 
riaffermazione del ruolo di 
protagonista del sindacato. 
Di un sindacato che, attra­
verso la contrattazione del­
l'Innovazione tecnologica e 
della flessibilità, vuole affer­
mare 11 processo di riforma 
del settore al servizio dei 

Saese. E assieme ciò 11 dibat­
to ha evidenziato la neces­

sità di una battaglia* per lo 
sviluppo che leghi agli incre­
menti di produttività nuovi 
livelli occupazionali ed orari 
di lavoro ridotti. 

Sempre nella giornata di 
ieri hanno portato un contri­
buto al dibattito Antonio 
Zappi, direttore generale del­
la Slp, e Roberto PanneUa, 
direttore generale delle Po­
ste. 

Pietro Negtie 

Anche la banca ora mole licenziare 
Al congresso Fidai, a Rimini, è stato denunciato che nei prossimi anni gli istituti di credito potrebbero «espellere» 
dalle 30 mila alle 90 mila unità lavorative - La vertenza alla Bankitalia - Innovazione e riconversione professionale 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Nel prossimi 4-5 anni il 
settore creditizio potrebbe espellere 
dalle 30 alle 90 mila unità lavorative. 
La crescente informatizzazione, non 
accompagnata da adeguate misure 
di ristrutturazione, va in questa di­
rezione. Ma è un percorso obbligato? 
Al sindacato assicurano di no e pon-

Sono questo tema tra quelli prìnclpa-
del «grande confronto» con le con­

troparti, le forze politiche, sociali e 
Istituzionali. Lo ha detto Ieri matti­
na a Rimini, aprendo i lavori del pri­
mo congresso nazionale della Fisac-
Cgll (la struttura organizzativa che 
dall'83 ha accorpato bancari, assicu­
rativi e dipendenti della Banca dita-
ila) il segretario generale Tebaldo Zi­
nnia. «Vi sono grosse contraddizioni 
— ha spiegato — il totale degli occu­
pati diminuisce vistosamente, ma 
assistiamo anche a vere e proprie 
migrazioni di lavoratori da settori 
più avanzati tecnologicamente verso 
quelli a più povero contenuto profes­
sionale. E poi nella stessa azienda 
convivono tranquillamente servizi 
altamente automatizzati ad altri for­
temente arretrati. Le grandi econo­
mie di scala rimangono un obiettivo 
senza tradursi in risultati. Efficienza 
e trasparenza permangono a livelli 
inaccettabili». Lo sbocco dovrebbe 
essere una decisa ristrutturazione 
del sistema bancario, con innovazio­
ni profonde, nella struttura e nella 

gestione, dentro e fuori la banca. La 
legge bancaria risale al 1936: il lavo­
ro di riassetto dovrebbe cominciare 
proprio da IL Ma per far questo oc­
corre forza e volontà politica, non 
certo garantite dall'attuale maggio­
ranza di governo. H sindacato, in 
ogni caso, la sua parte la fa: propone 
eintende contare, fissa degli obietti­
vi e cestisce contrattazione e verten­
ze. Come quella sempre più «calda», 
in atto alla Banca d'Italia da oltre 
sette mesi. «Slamo per la ripresa del 
negoziato — afferma il segretario 
aggiunto della FIsac Angelo Di Mat­
tia — superando la pregiudiziale del 
contratto separato per i "direttivi''. 
Questa impasse non serve a nessu­

no». I temi della trasformazione sono 
legati strettamente alla contratta­
zione nazionale e aziendale, come lo 
sono certi comportamenti che pro­
prio in questa vertenza sono stati 
adottati da alcuni sindacati. «Non e 
vero, come è stato scritto, che il sin­
dacato bancari ambirebbe scorretta­
mente ad occuparsi di temi istituzio­
nali e di politiche di comparto—pre­
cisa De Mattia —. E invece vero che 
Suesta osservazione è stata alimen-

ita dalle generalmente giuste criti­
che alla lettera Inviata al Governato­
re della Banca d'Italia da Ulb, Fabi e 
Snalbi, dalla quale Cgll e Osi hanno 
preso le distanze per 11 merito ed il 
metodo, estranei ad ogni logica sin­

dacale». Sono vicende che fanno di­
scutere 1437 delegati venuti qui a Ri­
mini per conto dei 66 mila iscritti al­
la Fisac. Come fanno discutere — il 
dibattito iniziato ieri pomeriggio e 
entrato subito nel vivo—il ruolo de-
§11 organi di controllo, la direzione 

el sistema creditizio (per la quale ci 
sollecitano nuove regole per le nomi­
ne), la riforma delle casse di rispar­
mio e delle casse rurali e l'Impatto 
con l'innovazione finanziaria. E qui 
il perno della situazione attuale. «In­
novazione e riconversione professio­
nale — afferma un delegato—devo­
no camminare strettamente collega­
te, insieme a nuovi assetti istituzio­
nali e procedure operative centrate 
sull'informatica». Per questo occor­
rono anche nuovi livelli di contratta­
zione, di categoria e decentrata, per 
poter rispondere adeguatamente ai 
mutamenti in corso. «La possibilità 
di parare il colpo occupazionale c'è 
— conferma un altro delegato — ba­
sta far leva sui nuovi settori, bancari 
e parabancari; possono crescere così 
funzioni importanti, e lo stesso siste­
ma andare verso una espansione», n 
bancario del futuro, insomma, è 
sempre più proiettato verso il ruolo 
di consulente, di specialista in titoli e 
finanza che tiene rapporti con la 
clientela. 

Florio Amedofi 

Giornali tv libri, anche questa è mdustria 
Dal noeti o inviato 

SANREMO — Sindacato «di frontiera» per­
ché opera in un settore quello dell'Informa­
zione dello spettacolo che appare percorso da 
tempestose modificazioni tecnologiche, eco­
nomiche e produttive la FHls-Cgil ha aperto 
ieri pomerìggio il congresso nazionale con 
una rivendicazione di ruolo. «Abbiamo tutte 
le carte in regola — ha detto il segretario 
nazionale Guglielmo Eplf ani — per entrare a 
far parte della ricerca strategica della Cgll 
sul ruolo e la funzione del sindacato nella 
società. Slamo portatori come pochi di espe­
rienze e di risultati sulla frontiera della rivo­
luzione tecnologica ed informatica, ci muo­
viamo fra vecchie professioni che si trasfor­
mano e nuove che si affermano; rappresen­
tiamo un laboratorio delle difficolta e delle 
esigenze di unificazione sociale che oggi si 
pongono». La PUls organizza 1 lavoratori di 
molti settori dal poligrafici al grafici e carto­
tecnici, dal pubbUcUart agli addetti dello 
spettacolo, della radio-televisione a quelli del 
foto-cine. Un complesso di circa 400mlla ad­
detti in cui U sindacato Cgll con 75mUa ade­
renti è di gran lunga » pR. rappresentativo. 
Se poi si aggiungono l settori affinati come 
quello dei sindacato attori cui faranno segui­

to quelli dello sport e tempo libero e degli 
scrittori si ha un panorama completo e va­
riegato che pure ha una propria unitarietà 
riferendosi ad attività e prodotti destinati al 
tempo libero. Se, come sembra ormai accer­
tato, la industria del tempo Ubero si avvia a 
diventare sempre più importante (Itmu ne 
ha preconizzato addirittura la centralità ne­
gli anni Duemila) è chiaro quale importanza 
possa avere una buona comprensione di 
quanto vi sta accadendo. 

I segnali che si possono cogliere al con­
gresso — 370 delegati — sono quelli di preoc­
cupazione, non solo per le vere e oroprie 
Serre oggi in corso per il controllo e la spar­

tane della carta stampa e della televisione 
ma anche per quello che è stato definito l'i­
nadeguato impegno delle confederazioni sin­
dacali su questi temi. «Non dimentichiamo 
— osserva Alessandro Cardulli, segretario 
aggiunto del sindacato — che la prima piat­
taforma contrattuale oggi presentata nel 
paese è quella elaborata dalla Fllls per il set­
tore grafico dei periodici dove accanto alle 
richieste salariali e normative si rivendica la 
conoscenza e un nuovo controllo del proces­
so editoriale». E di contratti la Fills ne deve 
gestire ben 36, tanti quanti sono le singole 

400mila 
iscritti, 75mìla 

alla Cgil 
La relazione 

di Epifani 
Cardulli: 

36 contratti 
da fare 

Proposte per 
il patto 

categorie, ciascuna delle quali sta subendo 
profonde trasformazioni; molti dei poligrafi­
ci esclusi dalle modifiche dei processi pro­
duttivi delle tipografie dei quotidiani sono 
tornati sul mercato costituendo micro azien­
de assistite dai computer. La crisi del cinema 
ha trasformato molti degli addetti tecnici in 
operatori del settore della pubblicità e del 

Esiste poi il grande «sommerso» del settore 
privato radio-televisivo che conta oggi non 
meno di domila addetti solo un sesto dei qua­
li però ha un proprio inquadramento con­
trattuale, una garanzia contributiva. 

In un settore cosi parcellizzato infuriano le 
guerre di spartizione: da quella in corso alla 
Radio-Tv (a proposito della quale in sindaca­
to ha ribadito la propria solidarietà a Pierre 
Camiti) all'assalto di Berlusconi, alle vicen­
de Rizzoli-Fiat alla ristrutturazione Monda­
dori. Accanto ai problemi di categoria quelli 
più generali del sindacato e del dibattito 
aperto in seno alla Cgil. Guglielmo Epifani 
ha ricordato che «11 patto del/lavoro può co­
stituire l'architrave della proposta strategica 
della Cgll a condizione che se ne superi una 
definizione tutta nominalistica e formale che 
la consegnerebbe al libro delle buone inten­

zioni». In pratica 1 sindacalisti Fllls chiedono 
più concretezza e proposte precise prima di 
approvare questo tipo di scelte. 

1 lavori del congresso che si svolgono nel 
teatro del casinò, appena abbandonato dal 
Festival continueranno fino a sabato. Ac­
canto al dibattito vero e proprio sono previsti 
incontri internazionali su informazione 
spettacolo e cultura. In programma ad «em­
pio una serata sul cinema dal tema «Integra­
zione europea e crisi nazionale» alla quale 
interverranno Carlo Lizzani e il ministro del­
lo spettacolo Lagorto, i presidenti dell'Agls e 
delTAntca. a saranno poi tavole rotonde 
«Professione attore o no?» con Lina Votonahi 
e Giorgio Strehler. Un dibattito su «8 possibi­
le organizzare inmmaglnazkme» con gli 
scrittori aderenti al sindacato ed uno dedica­
to al settore della stampa e a quello grafico 
cartaria Concluderà (siamo a Sanremo) una 
serata spettacolo su «immagini di cento anni 
di canzone italiana» nella quale sari presen­
tato il libro di Gianni Borgna «Storta della 
canzone italiana» e nel corso della quale can­
teranno Sergio Endrigo, Mimroo Lcouclulli, 
Gino Paoli, Paolo PietrangeU, Milla Pizzi e 
Claudio Villa. 
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# EDITORIALI • Oltre il rito penoso 
della verifica (di Aldo Tortorella); 
Il congresso di Krusciov e quello di 
Gorbaciov (di Giuseppe Chiarente) 

La Cgil alla vigìlia del congresso 
• li nuovo patto del sindacato (inter­

vista a Bruno Trentin) 
• Come rappresentare il lavoro (di 

Bruno Ugolini) 

• La Sicilia che vuole giustizia (di 
Alfredo Galasso) 

• Tribuna congressuale (interventi 
di Evelino Abeni, Cesare Salvi, Gi-
glia Tedesco) 

• Il tempo secondo Prigogine (di 
Sandro Petruccioli) 

• 1 mille teatri ideali (interventi di 
Renato Nicolini e Luca Ronconi) 

Alla vigilia del 27° congresso del 
Pois 
• Dove andrà l'Urss di Gorbaciov (ar­

ticoli di Roberto Artoni, Fabio Bet-
tanin, Stephen F. Cohen, Julian 
Cooper, Adriano Guerra, Heinz 
Timmermann) 

• SAGGIO • Antonio Banfi a cento 
anni dalla nascita (di Livio Schie-
rollo) 

• TACCUINO • Le favole e il mondo 
(di Luigi Cancrini) 

L'isola dal processo 
Servizi sulla mafia alla sbarra 
interviste a Martìnazzoli 
e Nando dalla Chiesa 

Inchiesta 
Corri, "pony", corri 

H piacer» di scriverò 
Parla Daniele Del Giu< 

Le stelle del rock 
La nostra classifica _. 
della musica '85 £ à 

Tornando e Milano* 
Fra gli studenti del 

? JONAS È NELLE EDICOLE 
DI TUTTE LE STAZIONI 

REGIONE TOSCANA 
' GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
La Ragiona Toscana intende indire una gara por la stampa 
di un opuscolo illustrativo contenente norme per lo svi­
luppo. B consumo e l'aBevamento della trota. 
Tale gara, mediante licitazione privata ai sensi delta lette­
ra a) dell'art. 6 della Legge regionale 25/6/1981. n. 54. 
avrà un importo base dt apparto <fi L. 19.607.843 + Iva. 
Le «fitte interessate possono richiedere di essere invitate 
a partecipare alla gara inoltrando domanda in carta da 
bollo alla: Regione Toscana, Dipartimento agricoltura e 
foreste, via dì Novoii 26. Franzo, entro e non oltre IO 
giorni dalla data di pubblicazione del presante avviso sui 
quotidiani e sul bollettino ufficiale della Regione Toscana 
del 19/2/1986. 
Il presente avviso non vincola l'AmntinistTarione. 

IL PRESIDENTE 

CITTA 
DI MONTE SANT'ANGELO 

PROVINCIA 01 FOGGIA 

H. SINDACO rende noto 
che con deBMratìone n, 385 i Consigio comunale. neHa seduta 
dal 26/11/1986. eseguibile il 10/1/1986 con decisione dO-
rOrdne di Convolo n. 80629, ha determinato di approvare 9 
piano di recupero Zot B1 •Rione Fosso» adeguato secondo le 
drettìve impartite dal DM 19/6/1984. 

Avverte 
che copia della deliberazione surrichiamata. unitamente agli 
elaborati tecnici, trovasi depositata a libera visione del pubbli­
co. presso la Segreteria generale del Comune per la durata di 
30 giorni consecutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione 
de) presente avviso. 
Chiunque possa avervi interesse, può prendere visione duran­
te tutto il periodo della validità della pubblicazione in parola. 
Monte Sant'Angelo. 5 febbraio 1986 

IL SINDACO prof. Donato Troiano 

L'URSS VERSO IL DUEMILA: 
pace e socialismo 

S e c o n d a e d i z i o n e 10.OC 

Teti editore - Milano 


